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Oggetto: 

 
Sospensione per inosservanza obbligo vaccinale ex art. 4 D.L. 44/2021, 

convertito dalla L. 76/2021 – ulteriori indicazioni operative. 
Circolare n. 13143 

 

SS 

4.1 

IFO SI 

 

AI PRESIDENTI DEGLI ORDINI 

DEI FARMACISTI 
 

e p.c.     AI COMPONENTI IL COMITATO 

CENTRALE DELLA F.O.F.I. 
 

LORO SEDI 

 
 

 

 

Chiarimenti in materia di sospensione per inosservanza  

obbligo vaccinale ex art. 4 D.L. 44/2021, convertito dalla L. 76/2021. 
 

 

 

Con riferimento alla circolare federale n. 13110 del 16.7.2021, a seguito di 

richieste di chiarimento pervenute dagli Ordini territoriali, si ritiene opportuno 

precisare quanto segue. 

 

Ai sensi dell’art. 4, comma 6, del decreto- legge 1° aprile 2021, n. 44, 

convertito con modificazioni dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, l’atto di 

accertamento dell’inosservanza dell’obbligo vaccinale adottato dalla competente 

ASL “determina la sospensione dal diritto di svolgere prestazioni o mansioni che 

implicano contatti interpersonali o comportano, in qualsiasi altra forma, il rischio 

di diffusione del contagio da SARS-CoV-2”. 

 

Ai sensi del successivo comma 7, a seguito di tale accertamento, l’Ordine è 

tenuto a comunicare immediatamente all’iscritto la predetta sospensione ex lege. 

 

Sulla base dell’interpretazione letterale della predetta disposizione, la 

sospensione non riguarda l’esercizio della professione tout court, ma in modo 

specifico “il diritto di svolgere prestazioni o mansioni che implicano contatti 

interpersonali o comportano, in qualsiasi altra forma, il rischio di diffusione del 

contagio da SARS-CoV-2”. Che altre attività professionali possono residuare ne è 

data conferma dal comma 8 per il quale il datore di lavoro, ove possibile, “adibisce 

il lavoratore a mansioni diverse da quelle indicate dal comma 6”. 

http://www.fofi.it/
https://www.fofi.it/doc_fofi/circolare1086340.pdf


 

 

 

 

Gli Ordini, pertanto, nelle comunicazioni agli iscritti, dovranno 

espressamente fare riferimento alla sospensione di cui dell’art. 4, comma 6 

(sospensione dall’esercizio di prestazioni/mansioni che implicano contatti 

interpersonali o comportano rischio di diffusione del contagio da SARS-CoV-2), del 

decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito con modificazioni dalla legge 28 

maggio 2021, n. 76 e non già sospendere dall’esercizio della professione nel suo 

complesso. 

 

Si tratta, per altro verso, di sospensione che ha un’operatività massima 

predefinita (non oltre il 31 dicembre 2021), che comunque viene meno per iniziativa  

del professionista, qualora assolva all’obbligo vaccinale, ovvero dell’autorità 

sanitaria competente in caso di completamento piano vaccinale. 

 

Infine, per quanto attiene ai profili relativi alla pubblicazione sull’albo 

professionale della predetta sospensione di legge, si osserva che la normativa 

vigente prevede l’obbligo di pubblicare i soli provvedimenti disciplinari definitivi. 

Si tratta di una norma di stretta interpretazione e, come tale, non si ritiene possa 

essere estesa a fattispecie non espressamente previste dal Legislatore.  

 

Non sfugge, peraltro, la sussistenza di un interesse da parte del cittadino di 

conoscere l’esistenza di un provvedimento di sospensione degli iscritti dall’esercizio 

delle mansioni indicate dal citato art. 4, comma 6, ma va, altresì, considerato che, 

riguardando la sospensione solo specifiche mansioni e prestazioni, risulta 

difficoltosa nei fatti la puntuale verifica della sussistenza di tale provvedimento 

inibitorio rispetto alla possibilità di svolgere le rimanenti attività consentite.  

 

Nel bilanciamento tra i predetti profili e alla luce delle considerazioni 

dinnanzi esposte, non può prudenzialmente che ritenersi la prevalenza del primo sul 

secondo e, pertanto, si suggerisce, in via cautelativa, di non procedere alla suddetta 

annotazione sull’albo. 

 

Cordiali saluti. 

 

 

         IL SEGRETARIO             IL PRESIDENTE 

       (Dr. Maurizio Pace)        (On. Dr. Andrea Mandelli) 

 


